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Dalla polizia razzista del Mississippi 

iti coni gas 
i marciatori a Canton 

Bestiale violenza contro donne e bambini - Sono stati arre
stati sette dirigenti - Tensione anche a Chicago e a Cleveland 

CANTON (Mississippi) - - La gente fugge dinnanzi al brutale attacco condotto dalla polizia 

stradale con maschere antigas t bastoni: g l i agenti hanno fatto irruzione dopo avere lanciato 

bombe lacrimogene 

r 

CANTON (Mississippi) — Un momento della bestiale aggressione alla a marcia ». La polizia con le armi in pugno fronteggia i 
negri che cercano scampo dal gas. Alcune delle tende bruciano 

NEW YORK. 24. 
I razzisti ilei Mississippi 

stanno provocando sempre più 
apertamente i partecipanti al
la « marcia contro la paura ». 

Ieri sera, a Canton. la poli-
zi;] stessa lia messo in atto la 
più brutale e ingiustificata del
ie repressioni dacché la « mar
cia ?> ha avuto inizio. Già al 
mattino, i poliziotti si sono pre
sentati per dillìdare i marcia
tori dal rizzare le tende sul 
terreno di una scuola negra. E' 
nata una discussione, al ter
mine della quale Ilosca Wil 
Iiams, collaboratore del reve
rendo King, C O. Chir.na e al
tri cinque diricenti del movi 
mento sono stati tratti in ar
resto. La polizia ha addossato 
a Chitina la responsabilità del 
presunto ferimento di un bian
co. tale William Longrear. 

Una manifestazione di prò 
testa dei negri contro il so
pruso si è svolta quindi nel 
centro della cittadina, mentre 
i dirigenti facevano presente 
alle autorità cittadine la ne
cessità di dare ai partecipan 
ti un riparo per la notte. Ma 
l'autorizzazione 6 stata rifili 
tata, con l'appoggio del co
mitato scolastico, composto di 
soli bianchi. 

A tarda ora. duenulacinque-
cento negri, tra i quali donne 
e bambini, attendevano anco
ra di attendarsi. L'esaspera
zione cresceva. Si udivano gri
da di « Basta con le anghe
rie » e <: Dormiremo anche sen
t a il permesso dei bianchi >. 

Ma quando la prima tenda 
è stata rizzata, la polizia è in
tervenuta di nuovo con inaudi
ta brutalità. Indossale le ma
schere. gli agenti hanno co
stretto i negri ad ammassarsi 
e li hanno attaccati con le 
bombe lacrimogene. Non me 
no di quaranta bombe sono 
state scagliate sulla folla. Av
volti in una nuvola grigiastra. 
tossendo e piangendo, uomini. 
donne e bambini hanno cerca 
to scampo nella fuga, calpe 
standosi a vicenda, mentre 1 
poliziotti infierivano MIÌ fin: 
gitivi con i loro bastoni \l 
termine della mischia. d<xl:ci 
feriti hanno dovuto essere por 
tati v ia a braccia. 

Con ciò. la U n.sione ha raa 
giunto limiti intollerabili « Ho 
lanciato appelli alla calma — 
ha dotto Martin Luther Kine 
— ma è arrivato il momento 
in cui ciò non ò più possibile. 
I negri hanno fornito un mi
rabile esempio di non violen 
za di fronte ad una delle più 
disumane brutalità » Stokely 
Carmichael. direttore del « Co 
mitato di coordinamento dodi 
studenti non violenti i. ha «Jet 
to: « K* passato il tempo in 
cui i negri seappiv.ino I bian 
chi del Mississippi devono sa 
pere che non fugsiremo più 
riavanti a loro •» \naIoghe di 
esaraz ioni ha f *!!o Flovd Me 
Kissick. del CORK. 

Una folla f'i militanti sj ò 
ammassata davanti ad una 
chiesa nocra can'ando l'inno 
dei diritti civili e lanciando 
grida di « Fascisti - e <• Il pò 
toro ai nocri ' •* f„i tensione si 
è acuita con l'innuncio die 
un eiud.ee foderale di Jack 
son. capitalo dello Stato e me 
ta della <. marcia >. ha r o p i n 
to una richiesta di « adegua 
ta protezione •». avanzata da 
Kine. 

Altri gravi incidenti sono av
venuti a Chicago e a Cleve
land. 

Il viaggio del presidente nei centri scientifici siberiani 
* - - •• r - — — — 1 ^ ^ ^ 

Oggi De Gaulle visiterà 
il cosmodromo di Baikonur 
. Un satellite sarà lanciato in onore dell'ospite? — Cordiali accoglienze al generale da parte de

gli scienziati, tecnici e studenti di Akademgorod, la capitale della ricerca scientifica siberiana 

Proposto dalle sette riviste 

A convegno sull'Europa 
la sinistra 

tutto il continente 

i_ 

MILANO. _M. 
L'j*5oci«izione per l'unita 

«lolla sinistra ha diffuso oggi 
ti «celiente comunicato "=(i| 
convegno tenutosi a Milano il 
IR e 19 «njcno sul toma: « ta 

crisi del Patto Atlantico > e 
sinistra italiana ». da essa 
organizzato con la collabora
zione i:e!le riviste Astrolabio. 
l'onte. Confronto. .Vote di 
cultura. Rinascita. Afondo 
» rro. Problemi del sociali-

>no. 
» iiiTichó volutamente tra 

«curato dalla stampa di in 
formazione, a riprova delle 
condizioni di carenza ciem«> 
cratica in cin si muove la 
pubblicistica politica in Ita 
ha. *1 COP.Voi;no ha periresti. 
por la consistenza rielle re
lazioni base presentate alla 
discussione, e por l'ammezza 
e l'autorevolezza degli inter
venti una mossa a punto as 
sai valida delle idee della 
sinistra italiana stJ un pro
blema come lucilo della cri 
si del P.itto Atlantico, le 
cui «ondi ivo "imo ormai rav 
vicin.ìte »-,: '--icono chiare 
proso di nozione. 

« Le ' io<i por una posizio
ne d'Ila sinistra sulla crisi 
del Patto Atlantico e per una 
politica europea socialista ". 
presentate a cura dell'Asso

ciazione a! conveeno. se pur 
soeeette a discussione su ta 
Inni punti particolari, sono 
state riconosciute come una 
valida e raeionevole piatta
forma per una posizione so
cialista M:I problemi europei. 

' HocMie non sia intenzione 
dell'Associazione forzare a 
qualsi.iM CIK.I unione il con 
veeno, essa riterrebbe di man
care ai compiti per i quali 
si è costituita se non indi
casse alcuni punti e temi sui 
quali ritiene di aver indivi
duato un larco accordo nel 
corso dolio discussioni al con
veeno. Essi «ono: 1) la ne
cessità di una azione imme
diata por impedire che. a 
veduto della crisi aperta dal
la decisione francese di usci
re dalla NATO. l'Italia assu 
n»a nuovi cravi impegni noi 
ni ladro della integrazione mi
litare. IJÌ necessità inoltro 
di porre in chiaro che obiet
tivo di fondo della sinistra 
italiana rimane lo scioeli-
mento o il superamento del 
la alleanza atlantica: e che 
non sono aecot'abih. in vista 
«iella s<\-u'enza nella NAT») 
nel ITO. impesm da parte 
del covorno che prefigurino 
!a decisione che sovranamen
te dovrà essere presa dal 
Parlamento eletto nel 1968; 
2) l'importanza che per la 
sinistra italiana ed europea 

r " — l e l! :r; .r - ' - - (> di sijpe-
lamento dei blocchi che si 
e ci|>|Hii.i . l i l i r ioa 'o i>a ;! t in 
-\:lupi/o potreliU-, da una s e 
no di indizi o\nienti, assu 
more uno sviluppo assai più 
rapido a tempi ravvicinati. 
l.a sinistra europea deve es
sere pronta a far pesare la 
sua decisione in questo pro
cesso. senza lasciarne l'esclu
siva alla discussione diplo
matica tra gli Stati, e ancor 
meno alla decisione finale e 
autoritaria dello superpoten
ze atomiche, dal che derive
rebbe la conferma della si
tuazione delineata a Yalta 
nel 1945. che ha condizionato 
tutto lo sviluppo della poli
tica europea negli ultimi ven-
t'anm: 3) in questo quadro è 
stata sottolineata la necessi
tà che il processo di supera
mento dei blocchi veda svi
lupparsi contemporaneamen
te una aperta discussione sul 
le prospettive della via so
cialista in Europa, cui parte
cipino i rappresentanti dei 
partiti di sinistra dell'Europa 
occidentale e dell'Europa 
orientale. Con questo obietti 
vo ha ottenuto unanime ap 
iv-ir. i •• v>i- l i r>r'.-^'i- ,,i -u T I 
z.v.1 al convegno dcll'Associa-
/IO r' :• Dilli»" n i . plO^Mll'O 
filmo nelle forme che do 
v ranno essere studiate, un 
convegno sui problemi del
l'Europa cui partecipino uo
mini di sinistra di tutto il 
continente. 

Dal nostro inviato 
N0V0SIB1RSK. 24. 

. Cuti la visita alla « Akadcm 
gorod » — città accademica o 
della scienza, u 'M km. da So-
vusibirsk, su una collina che 
domina il « mare dell'Ob * e il 
jmme Ob, un bacino artificiale 
lungo 200 Km — si è pratica
mente conclusa la tappa sibe 
liana del viaggio di He Gaulle 
attraverso l'URSS. Domani — 
la cosa ù data assolutamente 
certa /tpfi'eiitoui'age del gene
rale — De Gaulle si recherà al 
cosmodromo di Baikonur, que 
•ito favoloso mondo spaziale che 
nessun dirigente straniero ha 
mai visitato e die può essere 
considerato a giusto titolo la 
culla dell'era cosmica. Lo uc-
compagneranno soltanto l'od 
gami, il suo aiutante di cam
po e il maresciallo dell'Unione 
Sovietica Voronov, uno dei di
rigenti del settore missilistico. 
che da questa mattina è sem 
pre apparso accanto al genera 
le De Gaulle. 

La città della scienza s'iberni 
na, dove siamo arrivati nel pri
mo pomeriggio, precedendo di 
oltre un'ora la visita del gene 
rate, affonda letteralmente ne
gli abeti e nelle betulle della 
taigà siberiana. Ancora dieci 
anni fa questa regione era il 
regno dei cacciatori d'orsi. Og
gi vi sorge una città moderna 
di 35.000 abitanti di cui W.000 
lavorano per i sedici istituti 
di ricerca e per l'università di 
questa specie di « città del so 
le » che non ha niente di utopi 
stico ma che è invece — come 
ha riconosciuto De Gaulle nel 
suo discorso — « una delle più 
grandi realizzazioni dei nostri 
tempi ». 

ancora dieci anni fa, tra gli 
Urali e l'Oceano Pacifico, non 
esisteva praticamente un solo 
centro di studio e di ricerca ca
pace di coordinare il program
ma di valorizzazione dell'era 
sovietica che prevedeva lo svi
luppo dell'industria, dell'ener
getica, dell'agricoltura e lo 
sfruttamento razionale delle co
lossali ricchezze siberiane. 
Oggi qui lavorano 50 membri 
dell'accademia delle scienze, 
mille scienziati, tremila assi
stenti e collaboratori alle ri 
cerche. Qui vivono ed operano 
scienziati della fama di Lavren 
tiev, direttore della città. So-
bolev, uno dei più grandi mate 
matici viventi. Maltzev. Alexan-
drov, Martciuk. 

« In sostanza — ci ha detto 
Lavrentìev — l'idea di dare 
alla Siberia un centro pensan
te e coordinatore è ormai rea
lizzata nelle sue linee essenzia 
li. In alcuni campi della scien
za e delle sue applicazioni que
sto centro è addirittura al pri
mo posto ». 

Arrivare qui dopo una corsa 
sulla strada che taglia come 
una lama la taigà, misteriosa 
nel suo fitto sottobosco, e seti 
tirsi presi da questa atmosfera 
di avanguardia scientifica, è 
tuff uno. Si ha la sensazione 
di avere risolto l'equazione spa 
zio-tempo e di essere balzati 
da una età di foreste primor 
diali in un regno dominato da 
un possente trust di cervelli. 

E allora si coglie la grande 
forza di questo paese, che in 
una delle zone più arretrate 
del suo territorio, fuori di ogni 
umana dimensione, è capace di 
concentrare una somma straor
dinaria di energie tecniche e 
intellettuali per proiettarle nel 
futuro. 

Perchè questa, in sostanza, è 
l'idea della città della scienza 
che non è una capricciosa e 
dispendiosa sfida alla natura 
ma uno sforzo programmato 
per fare della Siberia la più 
forte base della potenza eco
nomica della futura società so
vietica. 

Attualmente al centro della 
scienza sono già in funzione: lo 
istituto di matematica, il cen 
irò di calcolo elettronico, l'isti 
luto di idrodinamica, l'istituto 
di meccanica teorica e applica
ta, il centro di fisica termica. 
l'istituto di fisica nucleare, di 
fisica dei corpi solidi, di fisica 
dei semi-conduttori, il centro di 
ricerche dei vari settori della 
chimica, l'istituto di biologia e 
quello di geologia, oltre ad al
tri istituti e centri specialistici 
legati ad essi. 

Soltanto l'istituto di geologia. 
in pochi anni, è riuscito a met
tere in luce 80 grandi giacimen
ti di petrolio e a definire l'esi
stenza di giacimenti sotterranei 
rasti cinque milioni di Km. qua 
drati. una superficie pari a 
quindici volte quella dell'Italia 
Per non parlare, poi. delle mi
niere di diamanti note soltanto 
dal 1947 e oggi giudicate ricche 
quanto quelle del Sud Africa. 

Ma queste sono soltanto ci
fre di dettaglio di valore econo
mico. Lo città della scienza ha 
già dato — sul piano della ri 
cerca matematica, fisica, chi
mica e meccanica — un con
tributo che la pone all'altezza 
dei più grandi centri scientifici 
del mondo. E tutto questo in 
meno di otto anni, in questo 
mondo di paludi e foreste ster
minate dove centinaia di giova

ni scienziati sono accorsi affa
scinati da questa idea di vaio 
rizzazione della Siberia, impor
tante come una rivoluzione e 
die chieda a ai suoi realizzato 
ri un autentico spirito rivolu
zionario. 

La città della scienza è or 
dinata, pulita, con case piene 
di colori, strade larghe, edifici 
moderni per ospitare gli studen
ti della nuova Università, do 
ve si preparano ì quadri della 
Siberia di domani. Le villette 
affondano nei boschi. Davanti 
al Club de ali scienziati, die sa 
ìà inaugurato proprio dalla vi 
site, di De Gemile e di Podgorm. 
tosta una folla giovane e gaia 
L'edificio ha linee moderne, e 
qui un gruppo di scienziati e 
sulla porta d'ingresso in atteso 
degli ospiti: Luvrentiev il fon 
datore di questa città: Sobolev. 
die ci parla di un episodio « cu
rioso •» come la decifrazione dei 
geroglifici Maga effettuata al
cuni anni fa da un gruppo di 
suoi allievi dell'Istituto di mate 
matica: Martciuk. oggi diretto
re del Centro di calcolo stipe 
riore. 

Poco lontani} dal gruppo, ci 
viene spiegato, la Scuola di 
matematica per ragazzi, un'al
tra delle idee che fanno straor 
dataria questa città. Tempo fa, 
fu bandita una « Olimpiade 
matematica » per i giovani .sot
to i 15 anni. 1 più dotati dovet 
fero superare una seconda olim 
piade, poi una terza. I v'incito 
ri — e furono centinaia — oq 
gì vivono qui. nella città della 
scienza, e seguono corsi di ma
tematica ad un livello elevato. 
avendo per professori uomini 
come Sobolev. 

Nella grande sala del Club. 
quando arriva De Gaulle il 
trust dei cervelli della città del
la scienza è quasi al completo. 
Lavrentìev espone al generale 
i compiti principali della città: 
organizzare la messa in valo
re della Siberia: preparare i 
quadri tecnici e scientifici per 
questa opera enorme; accelera
re la preparazione di quadri 
giovani che colmino il vuoto 
della generazione decimata dal
la guerra. 

e Matematici, fisici, biologi. 
geologi — dice Lavrentìev — 
hanno ottenuto grandi successi. 
risultati nel campo teorico e 
pratico, di valore mondiale. 
Grazie a questi sforzi, abbiamo 
dato alla economia del nostro 
paese mezzi che già superano 
la spesa sostenuta dallo Stato 
per creare questo Centro ». 

De Gaulle. nel suo discorso 
di risposta, ricorda che la fa
ma di questa città ha già var
cato da tempo i confini della 
URSS per due ragioni: prima 
di tutto per il valore delle rea 
lizzazioni in essa compiute e, 
in secondo luogo, per l'alta idea 
che ha presieduto dalla sua 
creazione, e Voi siete venuti qui 
— dice il generale — per sco
prire enormi ricchezze e per 
costruirvi, spinti da una im
pressionante decisione che sfi
dava la durezza del clima e la 
distanza, una sorta di capitale 
della scienza sovietica ». Così 
facendo — ha proseguito De 
Gaulle — gli scienziati sovie
tici contribuiscono a creare la 
Terra di cui sognava Teilhard 
de Chardin, una Terra dove « i 
telescopi giganti e le macchine 
per spezzare l'atomo suscite
ranno più ammirazione delle 
bombe e dei cannoni. Una ter
ra per la quale si possa sacrifi
care In vita più per sapere, che 
per oro ». 

Poco dopo. De Gaulle. accom 
pagnato da Lavrentìev, ha vi
sitato l'Istituto di fisica nuclea
re dove è in funzione un acce
leratore di dieci miliardi di 
elektromolt: l'Istituto di geolo
gia con la grande caria delle 
vertiginose ricchezze della Si 
beria — petrolio, ferro, diaman
ti. oro. gas naturale — l'Istitu 
to di biologia e quello di mec 
conica. Il direttore dell'Isliru'o 
di geologia. Trofimuk. ha fatto 
dono alla signora De Gaulle 
di due piccoli diamanti 

In mattinata, l'illustre ospite 
a r e r à rì.^iraro la fabbrica di 
costruzioni elettriche pesanti 
dove si creano turbine fra le 
più potenti del mondo. Attra
versando i vasti reparti. De 
Gaulle era stato calorosamente 
salutato dalle maestranze — 
sono settemila gli operai di que
sto complesso moderno — e si 
era soffermato a più riprese 
a dialogare con qruppi di ope
rai. Sempre fresco, il passo lun
ghissimo. De Gaulle mette a 
dura prora il suo seguito che 
invece accusa stanchezza Ma 
ciò che è più sorprendente, in 
questo uomo dì 78 anni, è la 
sua memoria. A parte i brevi 
discorsi improvvisati, eoli ne ha 
ufficialmente in programma M. 
tutti studiati a memoria Ed 
egli li pronuncia uno dopo Val 
tro senza consultare appunti e 
scura discostnr.si di una paro 
la dal testo che poi riene di
stribuito alla stampa. 

Domani sera vedremo De 
Gaulle a Leningrado dopo la 
sua puntata solitaria a Baiko-

N0V0SIB IR5K — De Gaulle, in visita alla « c i t tà scientif ica m di Akademgorod, è festeggiato 
dagli operai di una fabbrica di mater ia l i e le t t r ic i . 

I colloqui franco-sovietici 

/ sovietici insistono 
sulla sicurezza europea 

De Gaulle vorrebbe farsi « garante » di una Germania riunificata — Il 
generale scopre che l'Europa non finisce agli Urali 

nur. 

Augusto PancaWi 

Dal nostro inviato 
NOVOSIB1RSK, 24 

De Canile visiterà domani U 
Cap Kennedy sovietici, la base 
spaziale segreta, a noni est del 
maro di Arai. La notizia è stata 
confermata questa sera II ge
nerale riceverà così il più alto 
ed eccezionale riconoscimento 
nel corso del suo viaggio sulla 
sterminata terra sovietici Mai 
capo «li Staio occidentale JVC-
va messo piede nella base «li 
lancio sovietica. E se i leaderi 
dei paesi socialisti vi si erano 
recali, la notizia era sempre ri
masta segreta. 

Si afferma che, durante la vi
sita di De Gaulle, sarà lanciato, 
in onore dell'ospite, un satellite 
e, per quanto la messa in orbita 
di questo dipende «la molteplici 
condizioni meteorologiche e at
mosferiche. si pu<"» essere certi 
che gli scienziati faranno tinte ;I 
possibile p^r offrire IVccczio 
naie spettacolo al presidente tran 
cose Questi arriverà nella base 
d j solo, accompagnato esclusi 
vamentc dal suo aiutante di cam 
pò, dal medico personale oltre 
che dagli inseparabili gorilla 
(che. come è noto, non sono 
scelti per le loro qualità intellet
tuali). Gli acrei del seguito — 
ivi compreso quello del ministro 
degli F.stcri Couve de Murville 
— e gli aerei colmi «li giornali
sti, saranno fatti partire .il mat
tino presto per l-cnmgrado do 
ve il ceneraio arriverà a sera. 
«l«̂ po aver ammirato // più zn:>i 
de tprt: ìci'o del 't;o':Jn nel 
c«»smodromo di Baikonur. Sve
lando a De Gaulle uno dei luo
ghi più importanti della loro 
potenza spaziale, i sovietici of
frono non solo il segno della 
importanza che «rssi danno al 
viaggio del generale, ma sotto
lineano indirettamente la porta
ta degli accordi spaziali che 
l'URSS firmerà con la Francia 
e la loro prospettiva. I due Ma-
r«fscialli di artiglieria sovietici 
che guideranno De Gaulle nella 
base, sedevano fin da oggi al 
lungo tavolo rettangolare nel 
circolo della Città della scienza. 
dove gli scienziati sovietici più 
famosi hanno reso omaggio al 
generale. De Gaulle appare eniu-
siasta. Il diapason delle sue • al
locuzioni » aumenta ogni volta 
di una ottava « Possano dun 
que la scienza sovietica e la 
scienza francese — egli ha det
to a Akademgorod — unirsi per 
il progresso oVgli uomini, mcn 
tre l'URSS e la Francia si uni
scono per la pace del mondo »: 
ecco una frase che dà uno sco 
no e un contenuto politico im
pegnativo all'espressione che già 
aveva fatto tanto clamore su « la 
nuova alleanza da suggellare fra 
l'URSS e la Francia » pronun
ciata Dell'università di Mosca. 

De Gaulle, arrivando a ÌS'ovo-
sibirsk ha intanto scoperto che 
l'Europa va oltre gli Urali, ed 
ha concluso il su<i discorso, per 
la prima volta, con un « Viva 
l'Unione Sovietica». Naturalmen
te. non è che il generale abbia 
slogtiaiii un atlante geografico 
ma accade che si sgretoli in lui, 
man mano, la vecchia concezio
ne ottocentesca di una madre 
terra russa unica e sovrana e 
questa viene rimpiazzata dalla 
visione mcxlcrna di una grande 
potenza nuova: l'Unione sovie
tica. L'URSS non è dunque la 
Russia soltanto, e l'Europa va 
assai oltre gli Urali. 

FI generale lo ha ammesso: 
« Sapete — ha detto ieri sera 
conversando con gli ospiti — il 
vostro paese è così immenso. 
così sterminato che non si può 
conoscere tutto... ecco la Sibe
ria, io non la conoscevo ». 

Potlgorni gli ha risposto: « Io 
si invece perche vi ho fatto al
meno tremila chilometri a ca
vallo ». 

L'atmosfera fra gli ospiti e 
improntata a grande naturalez
za. De Gaulle non fa che par
lare. E' instancabile. II pranzo 
di oggi, offerto dal presidente 
del Comitato regionale Svcrcv. 
è stato composto CIJ 14 portate. 
che il presidente francese — un 
solido mangiatore, una « buona 
forchetta » — ha divorato senza 
batter ciglio. Allo champagne. 
Svcrcv e IV Gaulle lunno al
zato. reciprocamente, i l«»ro bic
chieri pei il brindisi «• L'.uve
nire sia nella cooper.vnnc co
mune ira il vostro e i! r ^ n o 
paese», aveva detto IV Canile 
IVklgorni si e allora levato a 
sua volta. Ha detto che do
po il brindisi allo champagne. 
egli voleva aggiungere il brin
disi al cognac che arrivava al
lora in tavola: « Voglio anch'io 
salutare gli ospiti, anche perché 
è la prima volta che vengo a 
N'ovosibirsk corno cano dello 
Stato sovietico. I c«>!loqui tra 
dirigenti francesi e sovietici han 
no costituito per noi un vero 
piacere, hanno dimostrato che 
su tutti i problemi generali e 
bilaterali vi sono molti punti 
in comune I dirigenti dei due 
Stati hanno esaminato a fondo 
tutti i problemi che li interes
sano e tutto ciò che li riavvi
cina Noi siamo sulla buona 
strada » 

Se la nascita di una coope
razione franco-sovietica appare 
dunque un fatto compiuto — 
anche se dobbiamo attendere di 
sapere come e a quale livello 
si preciseranno in futuro le con-
sultazioni — sui temi della si
curezza europea l'impressione 
degli osservatori è che ognuno 
sìa restato sulle proprie posi
zioni. I sovietici sono lievemen
te sorpresi, per così dire, del 

fatto che i francesi insistono per 
aprire prospettive di rapida so
luzione al problema tedesco. 
L'argomento del generale che U 
Germania divisa in «lue costitui
sce un incentivo al revanscismo 
e al pericolo di guerra, non è 
persuasivo 

La Prjvda di oggi, in un ar
ticolo dedicato alla visita di De 
Canile scrive che « già da 17 
anni sul territorio «leìl'cx Reich 
germanico iloc Stati si svilup
pano, e l'URSS non nasconde 
la sua simpatia |>cr la Repub
blica democratica tedesca. Oltre 
a ciò l'Unione Sovietica nutre 
vive preoccupazioni per i circo
li revanscisti tedeschi che vor
rebbero rivedere le frontiere, 
frutto della seconda guerra mon
diale ». Ecco dunque il proble
ma principale che si trova sul 
tappeto insoluto e su di esso 
le posizioni dei «lue interlocu
tori non sono affano identiche. 
Una questione di tale fatta de
ve impegnare tutti gli Stati del
l'est e dell'ovest e i sovietici 
continuano ad insistere sulla li
nea che è nell'interesse dei de
stini dell'Europa e della sicurez
za europea, che tutti i popoli 
europei intervengano attorno «1 
tavolo di una trattativa E* la 
loro posizione, che viene mante
nuta. sulla validità di una con
ferenza europea, che raccolga 
tutti gli interlocutori interessati. 
Il rapirono bilaterale con la 
Tranci.! è considerato prezioso 
ma non oclusivo. e l'URSS af
fida MÌ esso \m valore tanto 
più qualificato quanto più la vi
sita di De Canile « permeiicra 
ai due paesi di concentrare la 
azione, per la sicurezza del con
tinente e la pace del mondo ». 
come scrive la Pravda 

L'offerta che De Gaulle af
faccia di costituirsi garante per 
la Germania caldeggiando la riu-
nifìcazione — anche se il gei*»-
rale e l'uomo che ha riconosch> 
to fin dal 1959 la linea Oder-
Ncisse e respinge con fona il 
riarmo atomico tedesco — non 
può essere presa in scria con
siderazione. Una intesa a d i » 
— anche per le due più im
portanti potenze europee, come 
essa e stata definita — è suffi
ciente per operare una svolta 
in Europa, per aprire le pro
spettive di un nuovo corso che 
spazzi via la divisione in due 
blocchi contrapposti, ma non è 
affatto adeguata per regolare il 
problema tedesco Sulla più gi
gantesca questione ereditata dal
la seconda guerra mondiale, en
trano in gioco le responsabilità 
e il peso di tutti i popoli euro
pei e dei due Stati tedeschi. E 
della stessa America, fin tanto 
che Bonn conserverà con gli 
Stati Un.'ti la sua « alleanza pri
vilegiata ». 

Maria A. Macctocdif 
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